
   

LA PRODUZIONE 
 

  

Quasi tutti i beni che l’uomo utilizza per 
soddisfare i suoi bisogni, non sono liberi, 
ma   appartengono alla categoria dei 
beni economici, di quei beni cioè, la cui 
disponibilità richiede un’attività di 
trasfomazione di risorse naturali  

Col termine produzione 
definiamo quindi, la 
trasformazione di 
materia, attraverso un 
complesso di 
procedimenti finalizzati 
a far assumere alla 

materia stessa una conformazione adatta 
alla soddisfazione di qualche nostro 
bisogno.  

Commetteremmo un grave errore se ci 
fermassimo però a questa sola 
formulazione del concetto di produzione. 
Infatti quella enunciata rappresenta una 
concezione fisica della produzione. 
Più corretto è parlare di produzione 

come attività 
svolta al fine di 
rendere i beni 
idonei al 
soddisfacimento 

dei bisogni , o ancora, in 
maniera più sintetica ma completa ,  
come  attività il cui fine è quello di 
produrre utilità. 
Sono conseguentemente produzione sia 
l’attività del mobiliere che trasforma il 
legno in mobili, sia quella del 
commerciante di mobili che prende tale 
bene dal luogo di produzione e lo mette 
a disposizione dei consumatori, facendo 
un servizio la cui utilità è evidente. 

I FATTORI PRODUTTIVI 
Per produrre i beni l’uomo s’impegna 
nell’esercizio di un lavoro , nel corso del 
quale utilizza macchine attrezzi e 
strumenti, per trasformare gli elementi 
naturali di cui dispone. 
Come potrete notare, pensando a 
qualsiasi attività produttiva, affinché una 
produzione possa aver luogo, occorrono 

sempre alcuni elementi indispensabili: il 
lavoro dell’uomo, le risorse da 
trasformare, i mezzi e gli strumenti 
necessari alla trasformazione (capitale). 
Questi elementi vengono chiamati fattori 
produttivi che possiamo dunque definire 
come: 
Complesso di elementi indispensabili a 
qualsiasi attività di produzione e sono 
rappresentati da: 

LAVORO 
NATURA 
CAPITALE 
Fra i tre, pur nella loro 
indispensabilità, è 
certamente il lavoro l’elemento più 
significativo in quanto è l’uomo che 
prende l’iniziativa di qualsiasi produzione; 
la natura è l’elemento potenziale da cui 
si parte ma ha bisogno dell’intervento 
dell’uomo per essere trasformata; il 
capitale è strumentale in quanto è 
rappresentato da quanto l’uomo usa nel 
corso del processo di trasfomazione o di 
fornitura di servizi 
Nella combinazione e organizzazione di 
questi fattori l’uomo economico deve 
sempre tener presente la regola 
fondamentale dell’economia, il principio 
del minimo mezzo:  
• dati certi mezzi a disposizione, l’uomo, 

se si comporta economicamente, 
cerca di sfruttarli in modo da 
raggiungere il massimo risultato; 

• dato un certo risultato da raggiungere, 
l’uomo, se si comporta 
economicamente, cerca di farlo con il 
minimo dispendio di energie, tempo, 
mezzi, beni. 


